
 

 
 

 

COMUNE DI ROCCA DI PAPA 
CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 
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... 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE – COPIA 
 

 

N. 53 del registro 

 
Data 31 maggio 2022 

Individuazione dello schema regolatorio per la regolazione della qualità 

per il comune di Rocca di Papa per il periodo 2022-2025 (art. 3 - TQRIF, 

allegato “A” alla deliberazione ARERA 15/2022/r/rif) in qualità di ente 

territorialmente competente 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno trentuno del mese di maggio alle ore 22,50 e seguenti si è riunita nella 

sala delle adunanze del Comune suddetto, la Giunta Comunale con la presenza dei signori: 

 

  Presenti Assenti 

Cimino Veronica Sindaco X  

Paolo Gatta Vice Sindaco X  

Romei Danilo Assessore X  

Francesco De Santis Assessore X  

Lorena Gatta Assessore X  

Simona Caricasulo Assessore  X 

   

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art.97, c.4.a, del 

T.U. n. 267/2000), il Segretario reggente Walter Gaudio   

Il Sindaco, dopo aver constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e 

invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 

 

VISTI i pareri resi dai competenti Responsabili dei Settori ai sensi dell’art. 49 TUEL, come in essa 

espressi; 

 

Visto il PEG provvisorio approvato con deliberazione di Giunta Comunale numero 3 del 

19.01.2022; 

 

Visto il DUP approvato con Deliberazione di Consiglio numero 5 del 28 aprile 2021; 

 

Visto il BILANCIO di previsione 2021/2023 approvato con Deliberazione di Consiglio numero 6 

del 28 aprile 2021 

 

Visto il D.Lgs 267/2000; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Dopo ampia discussione in merito, 

 

Con unanime favorevole votazione resa nei modi e nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

Di Approvare l’allegata proposta di deliberazione. 

 

 

Successivamente, stante l’urgenza, con separata unanime favorevole, votazione resa nei modi e 

nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

l’immediata eseguibilità della delibera ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
COMUNE DI ROCCA DI PAPA 

                             (Città Metropolitana di Roma Capitale) 

 

Proposta di Deliberazione della Giunta comunale 

 

ORGANO POLITICO   PROPONENTE 

ASSESSORE AI LL.PP.  

DATA 

31/05/2021 

SERVIZIO INTERESSATO 

LL.PP. E AMBIENTE  

OGGETTO:                                    Individuazione dello schema regolatorio per la regolazione della qualità per il comune di rocca di 1papa per il 

periodo 2022-2025 (art. 3 - TQRIF, allegato “A” alla deliberazione ARERA 15/2022/r/rif) in qualità di ente 

territorialmente competente 

  

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), decreto legge n. 174/2012, che testualmente recita: 

 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere 

richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente del responsabile di ragioneria 

in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l’ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal Segretario dell’Ente, in relazione alle 

sue competenze 

3. I soggetti di cui al comma I rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendono conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata 

motivazione nel testo della deliberazione 

 

 

Il Responsabile Settore LL.PP. - 

Ambiente 

Ing. Giuseppe Belligno 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:  

 

Firmato digitalmente Giuseppe Belligno                                        data 

Il Responsabile del Settore 

Economico Finanziario  

Dott.ssa Silvia Scaramella 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: 

 

Firmato digitalmente Silvia Scaramella                                                    data 

Il Responsabile del 

Settore__________________ 

Si attesta che il parere non è dovuto in quanto la proposta di deliberazione non comporta 

riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente 

 

Firma                                                         data                  

 MEMBRI DELLA GIUNTA  

Presen

ti 

 

Assen

ti 

DETERMINAZIONE DELLA GIUNTA 

1.  CIMINO VERONICA – SINDACO F.F. X  F.TO VERONICA CIMINO 

2.  PAOLO GATTA X  F.TO PAOLO GATTA 

3.  LORENA GATTA X  F.TO LORENA GATTA 

4.  FRANCESCO DE SANTIS X  F.TO FRANCESCO DE SANTIS 

5.  ROMEI DANILO X  F.TO DANILO ROMEI 

6.  SIMONA CARICASULO  X -------------------------- 

DATA   31/05/20222 ORDINE DEL GIORNO N. 2 

    

 

        IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che l'art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, attribuisce all'Autorità di Regolazione per Energia, Reti 

e Ambiente (ARERA), tra l'altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario 

per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a 

copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi 

efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

Richiamata la deliberazione di “ARERA” 18 gennaio 2022 del 15/2022/r/rif in materia di “Regolazione della qualità del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani e il relativo allegato a): “Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani; 

Vista la Deliberazione ARERA 363/2021/R/Rif, con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario (MTR-2) per il secondo periodo 

regolatorio 2022-2025 ai fini della definizione delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire all’interno del 

Piano finanziario quadriennale; 

Vista la Deliberazione n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022,  con la quale l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA), ha disciplinato il Testo Unico della “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF), 

attuando l’obiettivo di “far convergere le gestioni territoriali verso un servizio agli utenti migliore e omogeneo a livello nazionale, 

tenendo conto delle diverse caratteristiche di partenza, applicando princìpi di gradualità, asimmetria e sostenibilità economica”, 

che articola i seguenti obblighi di servizio: 

per la qualità contrattuale: 

a) Gestione delle richieste di attivazione, variazione e cessazione del servizio; 

b) Gestione dei reclami, delle richieste di informazioni e di rettifica degli importi addebitati; 

c) Punti di contatto con l’utente; 

d) Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rimborso degli importi non dovuti; 

e) Ritiro dei rifiuti su chiamata; 

f) Disservizi e riparazione delle attrezzature per la raccolta domiciliare; 

per la qualità tecnica: 

a) Continuità e regolarità del servizio; 

b) Sicurezza del servizio. 

Richiamato in particolare l’articolo 3.1 dell’Allegato A (TQRIF) che dispone quanto segue: “Entro il 31 marzo 2022, l’Ente 

territorialmente competente determina gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal gestore del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo compongono, per tutta la durata del 

Piano Economico Finanziario, individuando il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi regolatori di cui alla 

seguente tabella, sulla base del livello qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i che deve 

essere in ogni caso garantito”; 

Considerato  

che ciascun Ente territorialmente competente (ETC) deve individuare il posizionamento nella matrice degli schemi regolatori, 

optando tra: 

- Schema I: livello qualitativo minimo; 

- Schema II: livello qualitativo intermedio; 

- Schema III: livello qualitativo intermedio; 

- Schema IV: livello qualitativo avanzato. 

che in base al posizionamento scelto, si applicheranno i relativi obblighi di qualità contrattuale e tecnica, via via crescenti passando 

dal livello I al livello IV, con possibilità di determinare eventuali obblighi di servizio e standard di qualità migliorativi e ulteriori 

rispetto a quelli previsti nello schema regolatorio di riferimento (art. 2 deliberazione ARERA n. 15/2022; art. 3.2, Allegato A); 

Tenuto conto che l’adeguamento agli obblighi ed il raggiungimento degli standard di qualità contrattuale e tecnica previsti dallo 

schema della matrice regolatoria di appartenenza determinerà degli oneri da inserire nella componente “CQ” del piano finanziario 

2022/2025, prevista dalla deliberazione ARERA n. 363/2021; 

Rilevato che all’interno dell’Allegato A alla Deliberazione 363/2021, ARERA definisce l’Ente Territorialmente Competente come 

“l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri 

enti competenti secondo la normativa vigente”; 

Visto che l’articolo 3-bis del Decreto-Legge 138/11 al comma 1-bis, attribuisce agli enti di governo dell’ambito o bacini territoriali 

ottimali e omogenei, cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente, le “funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a 

rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani,di scelta della forma di gestione, di 

determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo[…]”; 

Rilevato  

che nell’ambito del D.Lgs. n. 152/2006 è permesso alle Regioni, ai sensi dell’art.200, comma 7, adottare “modelli alternativi o in 

deroga al modello degli Ambiti Territoriali Ottimali”, predisponendo un Piano Regionale di gestione dei rifiuti che dimostri la 

propria adeguatezza rispetto agli obiettivi strategici previsti dalla normativa vigente; 

che l’art. 201, comma 1 del D. Lgs. 152/2006 specifica che: “Al fine dell'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

parte quarta del presente decreto, disciplinano le forme e i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo 



ambito ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito di cui al comma 2, alle quali è demandata, nel rispetto 

del principio di coordinamento con le competenze delle altre amministrazioni pubbliche, l'organizzazione, l'affidamento e il 

controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti”; 

Considerato  

che alla data di approvazione della presente Deliberazione non è noto il soggetto a cui è affidato il ruolo di Ente Territorialmente 

Competente per l’anno 2022 e che quindi siano da ritenere implicitamente assegnate ai Comuni le funzioni ad esso spettanti oppure 

che nella Regione di appartenenza non è prevista o non è funzionante l’Autorità di ambito/bacino, di cui all’art. 3-bis del D.L. 

138/2011 e che le funzioni di Ente Territorialmente Competente sono assegnate al presente Comune; 

che le funzioni riservate all’Ente Territorialmente Competente, in seno all’organizzazione dell’ente, sono distinte in quanto i 

compiti a cui esso è chiamato non si esauriscono nella sola validazione, intesa come verifica della congruità dei dati trasmessi dai 

diversi gestori, ma comprendono scelte che per la natura dell’Ente Locale non possono che spettare all’organo politico di indirizzo, 

nel caso specifico la Giunta Comunale, che come disposto dal D. Lgs. 267/2000, art. 48 comma 2 “[…] compie tutti gli atti 

rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al 

consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco […]”(da adattare in base all’organo 

ritenuto di competenza); 

Visto che ai sensi dell’articolo 107 citato “i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di governo, 

mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 

delle risorse umane, strumentali e di controllo”; 

Vista la Deliberazione 363/2021/R/Rif, all’articolo 2 commi 2 e 3, nei quali viene definita la componente tariffaria CQ come “la 

componente di cui al comma 9.2, di natura previsionale, per la copertura di eventuali oneri […] aggiuntivi riconducibili 

all’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità che verranno introdotti dall’Autorità, ove non ricompresi nel previgente 

contratto di servizio”; 

Considerato 

che i principali obblighi legati alla qualità contrattuale riguardano la gestione delle richieste di attivazione, variazione e cessazione 

del servizio, dei reclami, delle richieste di informazioni e di rettifica degli importi addebitati.  

che le nuove regole riguardano anche le modalità e la periodicità di pagamento, la rateizzazione e il rimborso degli importi non 

dovuti, il ritiro dei rifiuti su chiamata o la riparazione delle attrezzature per la raccolta domiciliare.  

che per quanto riguarda, invece, la qualità tecnica, saranno previsti obblighi e standard relativi alla continuità, alla regolarità e alla 

sicurezza del servizio. 

che seppur il  nuovo sistema entrerà in vigore dal 1° gennaio 2023,  gli Enti territorialmente competenti sono già da subito tenuti 

ad individuare, entro il 31 marzo 2022, uno dei quattro schemi regolatori previsti, da minimo ad avanzato a seconda delle quattro 

possibili iterazioni tra qualità tecnica e contrattuale, in base al livello di servizio effettivo di partenza, prevedendo altresì i costi 

eventualmente connessi all'adeguamento agli obblighi all'interno del Piano Economico Finanziario (PEF) 2022-2025. 

Acquisiti i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e contabile del presente atto resi dai responsabili del servizio ai sensi dell’art. 

49 del D.lgs 267/2000 sulla corrispondente proposta deliberativa e riportati nel presente atto; 

Visto:  

− il D.Lgs n° 267/2000; 

− lo statuto comunale ed il vigente regolamento comunale di contabilità; 

− il regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi con votazione unanime e palese;  

 

DELIBERA 

 

1) Di individuare nello schema 1 “livello qualitativo minimo” il proprio posizionamento nella matrice degli schemi regolatori 

previsti dall’art. 3 dell’Allegato A “TQRIF” della Deliberazione n. 15/2022/R/rif. 

 

2) Di prendere atto che, così come previsto dalla suddetta delibera il nuovo sistema entrerà in vigore dal 1° gennaio 2023; 

 

3) Di trasmettere il presente atto ad ARERA nei modi e nelle forme che l’Autorità disporrà. 

 

4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

DLgs.n.267/2000. 

In prosieguo; 

la Giunta Comunale di Rocca di Papa 

con successiva e separata votazione unanime  

delibera 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. L.vo n. 267/2000. 



 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

                     IL Sindaco                                            Il Segretario reggente 

               f.to Veronica Cimino                                           f.to Walter Gaudio    

 

____________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario reggente, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

In data odierna di aver inviato la presente deliberazione per la relativa pubblicazione all’Albo Pretorio del 

Comune  

 

 

Rocca di Papa, lì 08/06/2022                                                                                    Il Segretario reggente   

                                                                                                                             f.to Walter Gaudio   

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La sottoscritta Sig.ra Francesca Fondi incaricata per la pubblicazione certifica che copia della presente 

deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo Comune dal giorno 09/06/2022 per 

rimanervi quindici giorni consecutivi.  

   

Rocca di Papa, li 09/06/2022      

                                                                                                                                 L’Impiegato Incaricato 

                                                                                                             f.to Francesca Fondi    

______________________________________________________________________________________ 

 

E S E C U T I V I T A’ 

 

Il sottoscritto Segretario reggente, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

o La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è    

divenuta esecutiva non essendo pervenute richieste di invio al controllo. 

 

 

• La presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del c. 4 dell’art. 

134 T.U.O.E.L. 267/2000 

 

Rocca di Papa, lì                                                                                              Il Segretario reggente   

                                                                   Walter Gaudio                

______________________________________________________________________________________ 

Copia  

 

 

 


